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Lo scontro 
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RAPINAI 

Palazzo Chigi promette equità e tempi brevi sul costo 
del lavoro. La protesta di ieri è «inefficace» per il leader 
socialista, «inadatta» per il Psdi. Andreotti abbozza 
Sul pubblico impiego Bodrato attacca i sindacati 

Craxi: «E sì, la manovra va cambiata » 

«Li legge finanziaria deve essere socialmente equili­
brata... delle correzioni sono necessarie»: lo dice Bet­
tino Craxi nel pomeriggio dello sciopero generale, 
strumento di lotta che egli giudica «inefficace». Corre­
zioni si faranno, confermano nei corridoi del gover­
no, dove si tiene a sottolineare che Giulio Andreotti 

' non se l'è presa per il «no» alla Finanziaria. Lo consi­
dera «uno stimolo» per la trattativa sui redditi. 

NADIA TARANTINI 

; • § ROMA. Che larà il partito 
socialista nelle aule parlamen-

' lari, come si comporterà ri­
spetto alle richieste dei sinda­

cat i? «Vedremo, vedremo...», 
dice un Craxi in stile con il suo 

1 personaggio. Lo sciopero ge­
nerale, afferma con un lungo 

, giro di parole, non gli piace: -1 
sindacati si trovano in una po­
sizione diversa da quella in cui 
si trovano i partiti, i partiti han­
no mezzi efficaci, in parlamen-

: lo (per cambiare la Finanzia­
ria, ndr) ...mentre lo sciopero 

; generale non È un mezzo effi-
1 cacc». Eppure: «delle conezio-
1 ni sono necessarie...la legge fi-
L nanziarìa deve essere social-
; mente equilibrata». Lunghe 
: pause e sguardi d'intenzione. 

in un pomeriggio che vede la 
Camera occuparsi di questioni 
Intemazionali, nessuna appa­
rente eco della protesta che ha 
riempito le piazze. Lo stesso 

: Craxi, parlando in aula a Mon­
tecitorio, cita come iniquo un 
solo «taglio», quello di 918 mi-

- Hardt alla cooperazione allo 
' sviluppo. A palazzo Chigi han­

no seguito con attenzione 
(ma, dicono, senza appren­

sione) la cronaca dello scio­
pero. «Va bene, va bene», 6 la 
parola d'ordine. Va bene che 
cosa? «Che il sindacato abbia 
insistito con il governo per ri­
prendere al più alto livello di 
mediazione la trattativa sul co­
sto del lavoro... che si possa 
agganciare l'Italia al treno del­
l'Europa con una vera politica 
dei redditi». Ma le controparti­
te? Non è gratis, la disponibilità 
sindacale a discutere il costo 
del lavoro. «Il presidente con­
durra la trattativa personal­
mente e, quanto alle modifi­
che, si sta lavorando alacre­
mente per mutare gli addendi 
senza cambiare il saldo finale». 
Proprio nelle ore della protesta 
sindacale, il Senato ha ospita­
to una lunghissima riunione di 
maggioianza per questo. Ma­
novra più equa, dunque, e trat­
tativa sprint sul costo del lavo­
ro 6 quello che risponde, uffi­
ciosamente, Andreotti ai lea­
der sindacali dopo l'incontro 
di sabato scorso nella sede del 
governo. Lo sciopero ha con­
fermato, insomma, quel che 
già si sapeva, quel che si era 
convenuto tra l'esecutivo e Cgil 

Cisl e Uil. Sarà vero? Non la 
pensa cosi Guido Bodrato, il 
ministro de dell'Industria, che 
afferma prima perentorio: «Lo 
sciopero generale non avrà 
nessun effetto sugli obiettivi 
della Finanziaria»; e poi legger­
mente corregge: «Se ci sapran­
no indicare un percorso, i sug­
gerimenti troveranno la giusta 
attenzione da parte del gover­
no». Per Bodrato è fuori discus­
sione che si possano accoglie­
re le richieste sindacali sul 
pubblico impiego, «incompati­
bili con le finalità della legge», 
mentre ù possibile «un dialo­
go» su sanità e previdenza. Il 
ministro dell'Industria si lascia 
andare anche ad una pessimi­
stica considerazione: «Il punto 
di debolezza di molte critiche 
alla Finanziaria - dice - e che 
tutti individuano dove non si 
deve tagliare ma nessuno indi­
vidua sove si dovrebbe tagliare 
in alternativa. In questo modo 
- conclude - c'è il rischio di 
compromettere veramente il 
futuro del nostro paese». Pessi­
mismo condiviso in pieno dal­
l'ex alleato di governo, it Pri 
sempre «grillo parlante» sulle 
vicende economiche dell'Ita­
lia. Giorgio La Malfa si sottrae 
alla dichiarazione richiesta, 
ma invia il suo pensiero alla 
«Voce Repubblicana», metten­
do su un piano di parità il go­
verno e i sindacati: «Lo sciope­
ro generale - scrive oggi il quo­
tidiano del Pri - lascia aperti 
tutti i problemi della condizio­
ne finanziaria del paese, esat­
tamente quanto la manovra di 
bilancio del governo li mantie­
ne irrisolti». «Dall'una e dall'ai-

r D cardinale Biffi 
«Cari padroni, 
non prevaricate» 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

RAFFAELI CAPITANI 

• BOLOGNA. Cari padroni, 
j-j adesso i più forti siete voi. «Al­
l ' lora vi dico: non prevaricate, 

non abusate della vostra for-
. za». L'ammonimento 6 del car-
, dinaie Biffi, arcivescovo di Bo-
; logna, che ha presentato agli 
'• industriali l'enciclica «Centesi-
; mus annus». Gli imprenditori 

forse lo avevano invitato spe-
; rendo di ottenere l'assoluzio-
• ne, ma il cardinale ha spiegato 
che la strada per il paradiso e 
lunga e difficile anche per loro. 

' Il capitalismo ha vinto? I rap­
porti di forza tra padroni e 

\ operai, fra sindacati e imprcn-
> dìtori sono cambiati ? Si, ma 
• non e il caso di esultare o fare 
.' la voce grossa. «Non dovete 
abusare della vostra forza», ha 
ammonito il cardinale rivol-

' gendosi alla platea degli indù-
; striali. Biffi ha anche colto l'oc-
; castone per ribadire le sue cri­
tiche allo «strapotere» del capi-

: talismo finanziario. 
:*•• L'arcivescovo di Bologna, 
; Invitato nella sede cittadina 
; dell'associazione industriali ad 

Illustrare la recente enciclica 
; del Papa «Centesimus Annus», 
! ha messo in guardia la classe 
Imprenditoriale e l'ha richia-

{mata ai suoi doveri verso la so-
I cletà e l'uomo. Negli interventi 
• degli industriali c'è stato chi. 
; tacendo un pò di vittimismo, si 
e lamentato di un lungo isola-

f mento anche da parte della 
f realtà dioecsiana. « Può darsi -
e stata la risposta di Biffi - che 
ci sia stato in certe presenta-

'rioni del clero un vezzo popu-
; lista che non era conforme alla 
t verità delle cose. Tino a qual-
, chc anno fa, nel decennnio 
tene va dal '68 al 78 . le prevari-
jeazioni erano da parte del sin-
.dacato. Adesso - ha aggiunto 
- .ho paura che sia l'altra parte 
ad essere tentata di prevarica­
zione. Ora i più forti siete voi. 

! Allora non dovete abusare del-
[ la vostra forza. Il peccato origi-

K"* naie ce l'hanno i sindacalisti, 
ma anche gli imprenditori». 

• Il porporato ha poi messo 
'sotto accusa il capitalismo fi­
nanz iano riprendendo un'o-
"melia che pronunciò nella ba-
' silica di S.Pctronio il !" maggio 
: 1989 e nella quale, fra l'altro, si 
: parlava di crollo del comuni-
jsmo, ma si diceva anche che 
s questo evento non avrebbe 
f avuto grandi contraccolpi elet­

torali ir. Emilia Romagna come 
poi in effetti si dimostrò. In 

;' quella stessa omelia Biffi espri-
\mcva anche preoccupazione 
' per il «prevalere sul mondo del 
'• lavoro iJcl mondo della finan-
> za». Quel 1° Maggio Scardinale 
•i di Bologna denunciò il leno-
t 'meno del potere finanziario 

•chiuso nei suoi giochi, senza 
legami con l'impegno produt­
tivo e con il mondo del lavoro». 
«La proprietà di un'azienda -
continuava - finisce in mano 
ad amministrazioni lontane, 
dominate da altre società, con 
sistemi di appartenenze multi­
ple e di interdipendenze cosi 
complicato e incontrollabile 
da non sapere dove stiano le 
sorgenti decisioniali. Cosi l'u­
nità lavorativa, può essere ven­
duta, acquistata, spostata, fu­
sa, riconvertita da chi non l'ha 
mai vista e schiere di uomini 
vedono deciso il loro destino 
di lavoratori da una domina­
zione anonima che conosce 
soltanto le cifre del mercato 
borsistico e la consistenza dei 
pacchetti azionari». Tutto que­
sto veniva definito «inquietan­
te» e tale da «non potere essere 
accettalo supinamente». Dice­
va ancora che la questione so­
ciale non era più un conflitto 
tra operai e datori di lavoro e 
che gli uni e gli altri erano dalla 
stessa parte di fronte ad un po­
tere finanziario che qualche 
volta e «inallerrabile ed occul­
to». «Le preoccupazioni che 
espressi allora - ha aggiunto 
Biffi - ce l'ho ancora». Ironeg­
giando ha poi ricordato che 
per la prima parte dì quell'o­
melia (dove si parlava del co­
munismo, ndr) 6 stato «trattato 
bene» dai comunisti («l'Unità 
mi ha dedicato un articolo di 
fondo tutto buono e dolce»). 
«Non sono invece stalo trattato 
altrettanto bene - ha detto -
dal mondo della finanza; la 
cosa però mi lascia tranquillo. 

Tra gli industriali c'è stalo 
anche chi aveva la prelesa di 
insegnare a Bilfi come dir mes­
sa. E stato il presidente Rocco 
di Torrepadula secondo il qua­
le è fuorviarne e inattuale leg­
gere durante la messa la lettera 
di Sam Giacomo ai ricchi («il 
salano da voi defraudato ai la­
voratori che - recita il versetto 
- hanno mietuto le vostre terre 
grida; e le proteste dei mietitori 
sono giute alle orecchie del Si­
gnore»), Ma la replica di Bilfi 
non lascia spazio a dubbi: «La 
lettera di Giacomo andremo 
sempre avanti a leggerla e cre­
do che non sia cosi inattuale». 
Torrepadula aveva anche det­
to che l'eciclica contiene criti­
che che nguardano un capita­
lismo che non è più quello oc­
cidentale, ma che appartiene 
ad altre aree del mondo. Biffi 
gli ha dato in parte ragione. 
Per il cardinale la «Centesimus 
annus» è stala lodata da troppe 
parti «Non vorrei che non se 
ne parlasse più Dopo tante lo­
di il rischio è che l'enciclica 
venga imbalsamata». 

tra parte - concludono equa­
nimi i repubblicani - ne deriva 
un obicttivo aggravamcnlo 
della situazione economica in 
cui prevalgono i segnali d'in­
certezza: ne è prova la pro­
gressiva disaffezione dal mer­
cato che si registra in Borsa». «Il 
mezzo meno adatto per af­
frontare i nodi che dovremo 
sciogliere»: cosi giudica il so­
cialdemocratico Filippo Caria 
(assente Antonio Cariglia) la 
giornata di tolta indetta ieri dai 
sindacati confederali. Cgil Cisl 
e Uil, per il Psdi, contribuisco­
no ad allontanare dal nostro 
paese l'obiettivo dell'integra­
zione europea. Incerti fino al­
l'ultimo se dichiarare o meno i 
liberali con Antonio Patuelli 
sentenziano: «si è trattato di 
uno sciopero sbagliato: non 
serve a nulla contestare questa 
legge finanzairaia per i sacrifici 
che comporta per i cittadini» se 
non si chiede, sostengono, 
«più privatizzazioni». 

Segno indiretto, forse, clic 
proprio senza effetti la giorna­
ta di protesta non è stata? Ora 
la parola certo passa ai partiti, 
in parlamento. I sindacati (i la­
voratori) giudicheranno II la 
volontà di impostare in modo 
equo anche la politica dei red­
diti. Una conferma viene dal 
calendario di palazzo Chigi 
per la trattativa sul costo del la­
voro: la data d'inizio è ancora 
avvolta in un grande punto in­
terrogativo, nonostante l'entu­
siasmo di Andreotti. Si aspetta 
l'inizio della discussione sulla 
Finanziaria, per vedere che 
aria lira. Se è un po' cambiata, 
almeno, la direzione del vento. 

Il segretario 
delPds 
Achille 

Occhetlo 

Occhetto: 
la gente vuole 
più pulizia 
e moralità 
M ROMA. L'Italia che lavora, 
la gente che chiede pulizia, 
moralità e giustizia, è scesa in 
piazza, ha dato un forte segna­
le. È Achille Occhetto, segreta­
rio del Pds a commentare lo 
sciopero generale. In un inu­
suale silenzio di uomini politici 
sempre inclini a pubbliche di­
chiarazioni, è il numero uno 
del Partito democratico della 
sinistra a prendere atto della 
riuscita della mobilitazione 
contro la Finanziaria. «Lo scio­
pero generale - scrive Occhet­
to in una noia diffusa dall'uffi­
cio stampa - è stato un grande 
successo per l'Italia che lavora, 
che produce, della gente che 
chiede pulizia, moralità e giu­
stizia nel governo della cosa 

pubblica». Secondo il segreta­
rio del Pds la forte astensione 
dal lavoro e la grande parteci­
pazione alle manifestazioni 
sindacali dimostrano come i 
lavoratori siano stanchi di una 
linea di condotta irresponsabi­
le, di scelte inique «quanto 
inefficaci, che puniscono sem­
pre i più deboli». Ma secondo 
Occhetto la mobilitazione ha 
un più generale «quanto 
straordinario significalo demo­
cratico, quello cioè di riflettere 
la consapevolezza e la fiducia 
dei lavoratori che si può cam­
biare il paese, che allo sfascio 
delle istituzioni e alla crisi della 
coesione nazionale vanno 
contrapposte la proposta co­

struttiva e la solidarietà del 
mondo del lavoro». A giudizio 
del segretario del Pds il monito 
per il governo è assai severo: la 
manovra finanziaria deve esse­
re radicalmente modificata. «É 
ora di scegliete e perseguire 
una vera e seria politica di tutti 
i redditi - conclude Occhetto-
che congiunga rigore e giusti­
zia, risanamento e sviluppo 
del paese». E proprio per un fi­
sco più equo, ma anche con­
tro la criminalità e per l'alter­
nativa, il Pds ha programmato 
per i prossimi giorni una serie 
di iniziative. Prima e dopo la 
«marcia degli onesti» indetta 
dal sindacato per il 16 novem­
bre. 

Nel primo semestre sale il deficit di Regioni e sanità (la spesa per il personale fa da traino) 

Il bilancio '91 resta un colabrodo ... 
E Carli nostalgico: «Era meglio nell'800» 
Un Carli morbido nei toni e duro nella sostanza: 
«Niente shock economici, basta governare bene». 
Polemico con Romita, il ministro del Tesoro dà le­
zione di buone maniere al socialista Forte. Poi si 
scaglia contro i mancati tagli a previdenza e sanità. 
Intanto in Parlamento presenta la «semestrale» '91. 
Forte aumento dei trasferimenti statali alle Regioni e 
alla sanità, in calo quelli alle imprese e alle famiglie. 

ALESSANDRO OALIANI 

•TaV ROMA. «Niente shock eco­
nomici, basta governare con 
ordine». Il ministro del Tesoro, 
Guido Carli, intervenendo a 
Foligno, al convegno su «Elica 
ed economia», preferisce usare 
un tono morbido, con echi 
quasi andreoltianiin certi pun­
ti, per gettare acqua sul fuoco 
dei contrasti sulla Finanziaria. 
Anche se poi, nella sostanza, 
Carli resta duro, ruvido, pole­
mico. La sua prima frecciata è 
diretta contro l'amministratore 
delegato della Rat, Cesare Ro­
miti, che aveva parlato di «trau­
ma necessario» per rifondare 
lo Stato. Poi il ministro del Te­
soro rcindossa i panni del 

gentleman e si dice scandaliz­
zato delle «risse tra i gruppi» e 
dei modi di certi politici. In 
particolare Carli ce l'ha con il 
responsabile economico del 
Psi, Francesco Forte, che ricor­
rendo ad «immagini» quale 
quella del «vomito» per espri­
mere il suo dissenso dalla ma­
novra di governo «induce alla 
nostalgia per il modo con il 
quale si discuteva nel secolo 
scorso nel Parlamento del no­
stro paese». Le buone maniere 
prima di tutto, dunque. E Carli, 
a riprova, polemizza citando 
Hegel: «Confutare è più facile 
che giustificare». Al bon ton e 

al parlar colto il ministro ag­
giunge poi i suoi giudizi sulla 
situazione economica, che 
non sono teneri. Carli se la 
prende con tutti: «La crisi fi­
nanziaria italiana trae origine 
dal ripudio di ogni razionalità 
nell'intervento pubblico. I par­
titi politici tutti, quando si è 
trattato dì decidere in materia 
pensionistica, sono stati con­
cordi nel ripudiare qualunque 
principio di matematica attua­
riale (cioè di contabilità finan­
ziaria, ndr). Stesso discorso 
per i riformatori del sistema sa­
nitario, che - ha detto - si sono 
preoccupati di radicare nei cit­
tadini diritti ma hanno negletto 
i modi con i quali sarebbero 
stati finanziati i mezzi destinati 
al loro finanziamento». 

E dopo i giudizi, i conti. La 
«semestrale» di cassa per il '91 
è stala presentata da Carli in 
Parlamento. Si tratta di una ra­
diografia dei conti pubblici, fi­
no al 30 giugno '91, nella quale 
è possibile osservare nel detta­
glio le entrate e le uscite «cor­
renti» e cioè tutte le somme 
realmente versate e riscosse 
dallo Slato. Nel complesso il 

fabbisogno complessivo di 
cassa è di 58.313 miliardi, a 
fronte di 185.613 miliardi di 
entrate e di 269.521 miliardi di 
spese (con l'apporto di un 
avanzo della gestione di teso­
reria di 25.000 miliardi). Si 
tratta di cifre già note ma che 
ora si possono leggere in det­
taglio. Colpisce l'incremento 
dei trasferimenti alle regioni, 
che ammontano complessiva­
mente a 48.000 miliardi, con 
un aumento rispetto al primo 
semestre '90 di 15.000 miliardi 
(+44,8%). oltre 10.000 dei 
quali sono serviti a coprire le 
maggiori erogazioni al fondo 
sanitario nazionale, che com­
plessivamente ha superato i 
40.000 miliardi. Tuttavia va no­
tato che se questa è la cifra ver­
sata sul conto corrente intesta­
to al fondo, in realtà le regioni 
hanno prelevato dalla tesore­
ria solo 36.000 miliardi. Inoltre 
sul primo semestre del '91 pe­
sano gli arretrati dell'aumento 
del contratto '90 (circa il 20% 
della spesa per il personale). 
Infine le due spese che più in­
cidono sono esterne alla ge­
stione delle Usi e vengono de­

cise a livello centrale. Si tratta 
dei pagamenti al personale, 
che passano da 13.000 a 
16.500 miliardi ( + 26,8%) e 
delle spese per l'acquisto di 
beni e servizi, in cui sono com­
prese tutte le convenzioni, che 
passano da 14.000 a 19.000 
miliardi ( + 34%). 1 trasferi­
menti agli enti locali, secondo 
fonti di agenzia, salgono del 
9,5%, toccando quota 16.088 
miliardi. Tuttavia nella tabella 
a pagina 55, alla voce «incassi 
correnti» essi risultano calare 
dai 16.860 miliardi del '90 a 
16.313 miliardi. In discesa an­
che i trasferimenti alle imprese 
pubbliche (-34%), soprattutto 
per le minori spese dell'Alma, 
l'azienda distribuisce i sussidi 
agli agricoltori. Calano anche i 
trasferimenti alle famiglie e. 
leggermente, anche i trasferi­
menti agli enti previdenziali (-
2 miliardi), mentre la spesa 
pensionistica aumenta 
dell'8,5%, pervia degli arretrati 
e delle prestazioni diverse dal­
le pensioni. I residui passivi ca­
lano di 5.000 miliardi ma resta­
no alti, ammontando a 50.000 
miliardi. 

Un nuovo ticket sulle richieste di esami? 
È l'ultima, prima dell'assalto alla diligenza 

GIUSEPPE F. MENNELLA 

M ROMA. L'oggetto del con­
sueto «assalto alla diligenza» 
quest'anno non sarà la legge 
finanziaria, ma un disegno di 
legge ad essa collegato. E 
quello sulla finanza pubblica, 
un provvedimento che contie­
ne, fra l'altro, l'inasprimento 
dei ticket sanitari e l'aumento 
dello 0,90 per cento dei contri­
buti previdenziali a carico dei 
lavoratori dipendenti e auto­
nomi. Gran parte delle possibi­
li e probabili modifiche di rilie­
vo che in Parlamento saranno 
apportate alla contrastala ma­
novra economica e finanziaria 
del governo sarà introdotta in 
questo disegno di legge. 

Odiali modifiche? E come? 
Oggi pomeriggio, presenti ì mi­
nistri economici, si riunirà la 
maggioranza per discutere le 
richieste dei singoli partner e 
trovare le compensazioni |>cr 
eventuali nuovi buchi che si 
aprissero nel bilancio dello 
Stato a seguilo dell'accettazio­
ne di modifiche. In preparazio­
ne di questa riunione, ieri al 
Senato si è riunita la De mentre 
a palazzo Chigi nell'ufficio del 
sottosegretario Nino Crislofori 

sfilavano ministri ed esponenti 
della De e del Psi. 

Che il provvedimento a ri­
schio è quello sulla finanza 
pubblica è testimoniato anche 
da una proposta operativa 
avanzata I altra sera dal mini­
stro per il Bilancio. Paolo Ciri­
no Pomicino, nella commissio­
ne del Senato: discutere il dise­
gno di legge sulla finanza pub­
blica in un comitato ristretto 
per poter meglio «individuare 
un punto di incontro tra gover­
no, maggioranza e opposizio­
ne». Immediato il «no» del Pds 
pronunciato dal capogruppo 
in commissione Ugo Sposetti: 
«Il punto di incontro - ha detto 
il senatore - tra le diverse opi­
nioni può essere trovato in 
commissione». Come dire, alla 
luce del sole. La proposta 
avanzata dal ministro Pomici­
no era evidentemente diretta 
ad aprire una trattativa nel ten­
tativo di offrire un contentino a 
tutti i gmppi nella speranza di 
scaricare così la tensione che 
si va accumulando contro le 
scelte economiche e finanzia­
rie del governo. D'altronde, ò 
proprio per questo che il dise­

gno di legge sulla finanza pub­
blica è rimasto nella commis­
sione Bilancio invece di appro­
dare nelle sedi proprie delle 
commissioni Lavoro e Sanità. 
Qui lo avrebbero gestito due 
presidenti socialisti, un mini­
stro liberale (Francesco De 
Lorenzo) e un de di fresca no­
mina ministeriale (Franco Ma­
rini). Invece, in commissione 
Bilancio la partita se la gioche­
ranno Paolo Cirino Pomicino e 
il presidente de, Nino Andreat­
ta. Qui Pomicino ritiene di po­
ter condurre la danza e trattare 
con gruppi di pressione, lobby, 
gmppi parlamentari, autorevo­
li e meno autorevoli esponenti 
della maggioranza: pronto a 
dare ascolto a chiunque pur di 
portare a casa l'approvazione 
della manovra. E per non 
smentirsi ecco il ministro rassi­
curare i giornalisti: si può arri­
vare ad un accordo. Cita la 
cooperazione allo sviluppo e i 
ticket sanitari. Per la coopera­
zione prevede un alleggeri­
mento dei (ondi alla Sace (as­
sicura i crediti all'estero) di­
ventati ora sovrastimati mentre 
per la sanità le compensazioni 
si troverebbero diminuendo 
un po' l'inasprimento dei tic­
ket (dal 40 al 50 per cento in­

vece che al 60 per cento) ma 
introducendo un ticket di 
3.000 lire sulle prescrizioni per 
le analisi (introitq stimato: 225 
miliardi di lire), b come in un 
gioco di prestigio: si fa finta di 
togliere per mettere. Ieri sera 
hanno inventalo un nuovo tic­
ket per rendere meno aspro un 
rincaro già deciso e che rinca­
ro rimane. 

t un gioco al quale il Pds 
non vuote prestare sponda. Le 
proposte emendative sono sta­
te spiegate e nspiegate ieri, uf­
ficialmente, nella commissio­
ne Bilancio da Ugo Sposetti e 
Giovanni Berlinguer. E sono 
proposte diverse, alternative 
proprio perchè diversa è la lo-
bica che le ispira. Il Pds chiede 
I abolizione dei balzelli sulla 
malattia: niente ticket su medi­
cine, prestazioni specialisti­
che, ricette, diagnostica stru­
mentale, analisi ìli laboratono, 
ma ridimensionare J'uso e l'a­
buso di medicine. E possibile, 
per esempio, ponendo a cari­
co del Servizio sanitario i tar­
maci di fascia A e fascia B del 
prontuario. Ed escludendo 
dalle prescrizioni pubbliche i 
farmaci di fascia C. Il prontua­
rio farmaceutico va ridefiniio 
inserendo nella fascia A sol­

tanto i farmaci «di comprovata 
efficacia non suscettibili di 
abuso» (dunque, somministra­
zione gratuita senza vìncoli per 
le medicine davvero indispen­
sabili alla salute) : nella fascia i 
farmaci «di comprovata effica­
cia ma suscettibili di prescri­
zioni incongrue» (sorveglianza 
regionale sulle prescrizioni 
gratuite); nella terza fascia i 
medicinali affidati alla «libera 
prescrizione medica» ma sen­
za copertura di spesa da parte 
del Servizio nazionale (salvo 
che in rari casi di patologie 
croniche e loro complicazio­
ni). 

Non c'è provvedimento col­
legato alla legge finanziaria 
che non abbia vita convulsa e 
difficile- in commissione Fi­
nanze sono almeno 400 gli 
emendamenti (anche dei par­
titi di governo) presentati al 
cosiddetto «collegato fiscale». 
Gli articoli sul contenzioso tri­
butario, forse salteranno. 

Intanto, oggi, i presidenti 
delle Regioni incontreranno 
prima il presidente del Consi­
glio e poi il ministro Mino mar-
tinazzoli. Domani incontro 
con il governo ombra del Pds: 
è la prima volta. 

L'alio impeRno politico, la qualifica­
ta azione IcRi&lativa. le doti umane 
del Consigliere regionale della [V 
Legislatura 

LUCIO BUFFA 

sono ncordati da Antonio Signore. 
Residente del Consiglio regionale 
del Inizio. 
Roma, 23 ottobre 19B1 

Il Consiglio Regionale del Lazio n-
corda le qualità umane, l'impegno 
politico ed il lavoro legislativo di 

LUCIO BUFFA 
Consigliere ragionale nella JV Legi­
slature) 

Roma, 23 ottobre 1991 

L'Associazione laziale coop.ve ser­
vizi e turistiche della Lega regionale 
partecipa al dolore della famiglia 
per la scomparsa del caro compa­
gno 

LUCIO BUFFA 

Roma, 23 ottobre 1991 

1 Cooperatori dell'Associazione re­
gionale Agro-Alimentare della Lega 
partecipano commossi il dolore dei 
familiari per la prematura scompar­
sa di 

LUDO BUFFA 
amico e stimalo compagno di lavo­
ro. 

Roma, 23 ottobre 1991 

Amato Mattia é vicino con solidale 
afletto ad Anna per la scomparsa 
prematura e dolorosa del caro com­
pagno 

LUCIO BUFFA 
ed esprime alla Lega delle coopera­
tive di Roma e Lazio le più sentile 
condoglianze per la perdita di un di­
rigente appassionato ed intelligente 
Roma, 23 ottobre 1991 

Annamaria e Franco, Giorgio e Vit­
toria affranti per la scomparsa del 
loro amico e compagno 

LUDO BUFFA 

lo ncordano con affetto e stima, gra­
ti per le indimenticabili ore trascorse 
insieme. 
Roma. 23 ottobre 1991 

Luigia e Tino profondamente colpiti 
dalla scomparsa del canssimo ami­
co 

LUCIO BUFFA 
si uniscono al dolore dei familiari. 

Roma, 23 ottobre 1991 

Lino Panna annuncia con prolondo 
dolore la scomparsa della moglie 

CARLA BIANCHINI 
1 funerali avranno luogo giovedì 24 
ottobre alle ore 11 partendo dall'a­
bitazione di via Polesine 39 Ringra­
zia anticipalamenle per tutte le testi­
monianze di cordoglio Sottoscnve 
per l'Unno 
Milano, 23 ottobre 1991 

Leonardo, Adnana, Cristina, Anto­
nio partecipano al dolore del loro 
amico Ijno per la perdita della mo­
glie 

CARLA 
che ncorderanno sempre con im­
menso allerto. Sottoscrivono per l'U­
nita 
Milano. 23 ottobre 1991 

Le compagne e i compagni della 
Coopservizi ricordano con profonda 
stima e affetto 

l̂ a Coperaliva CMB, Cooperativa 
Muratori e Braccianti di Carpi, ricor­
da con grande stima ed affetto l'On. 

LUCIO BUFFA 

Roma, 23 ottobre 1991 

È morto 

LUDO BUFFA 
I compagni della Federazione r*ds di 
Roma, dell'Unione Regionale del 
Lazio e del Gruppo Pds alla Regione 
si uniscono al dolore della famiglia 
e ricordano con affetto profondo a 
quanti lo conobbero e lo amarono 
la sua figura prestigiosa di dirigente 
e di autorevole esponente del Pds. 
Roma, 23 ottobre 1991 

I compagni della Sezione Trevi 
Campo Marzio partecipano com­
mossi al dolore della famiglia per la 
perdita del compagno 

LUDO BUFFA 

Roma,23ottobrcl991 

11 Gruppo comunista Pds del Cinipi 
doglio nel ricordare a quanti lo co­
nobbero la passione politica e civile 
e le qualità umane di 

LUCIO BUFFA 
espnme sincero e profondo cordo­
glio per l'immatura scomparsa. 
Roma,23ottobrel991 

Dopo 8 anni dalla morte di 

DANILO CECCHETTI 
la moglie, i ligi: e le nuore lo ricorda­
no con alletto 
Rrenzc,23 ottobre 1991 

MARIA BOZ 
iGHIDH-M 

Milano. 23 ottobre 1991 

22-10-83 22-10-91 
A otto anni dalla scomparsa i fratel­
li, le cognate e lo zio ncordano con 
immutabile affetto 

DANILO CECCHETTI 

Firenze, 23 ottobre 1991 

Nel 27° annivcrsano della tragica 
scomparsa del compagno 

REMO POGGI 
la sorella Bruna lo ricorda sempre 
con nmpianto e grande affetto a lutti 
coloro che lo conobbero e gli volle­
ro bene, in sua memoria sottoscrive 
lire 100.000 per t'Unito. 
Sestn Ponente, 23 ottobre 1991 

Nel nono ann«versano della scom­
parsa del compagno 

GIUSEPPE BORZONE 
della sezione «Bianchini-divari*, la 
moglie, i figli, la nuora, il genero e i 
nipoti lo ncordano sempre con 
amore e affetto a quanti lo conob­
bero e lo stimarono In sua memoria 
sottoscrivono lire 50.000 per l'Unito. 
Genova, 23 ottobre 1991 

Nel 15° anniversano della scompar­
sa del compagno 

MARIO ANASTASI 
la moglie, il figlio e tutti i parenti lo 
ricordano sempre con immutalo af­
fetto a quanti lo conobbero e lo sti­
marono In sua memona sottoscn­
vono per/'6Vnfcì. 
Genova, 23 ottobre 1991 

La segreteria Spi-Cgil - area metro­
politana torinese - partecipa al do­
lore della compagne Anna Maritano 
per la scomparsa del suo caro papà 

GIORGIO 
Sottoscnve per l'Unità in sua memo­
na. 
Tonno, 23 ottobre 1991 

Gina e Giovanni Favaretto sono vici­
ni ad Anna Maritano e famiglia per 
l'immatura perdita del papà 

GIORGIO 
In sua memoria sottoscrivono per 
t'Unito 
Torino, 23 ottobre 1991 

I compagni della VI Zona nord dello 
Spi-Cgil pongono le più sentite con­
doglianze alle famiglie Maritano e 
Pasqualonc e alla compagna Anna 
per la morte del padre 

GIORGIO MARITANO 
Sottoscnvono in sua memona per 
l'Unito. 
Tonno. 23 ottobre 1991 

Ad un mese dalla scomparsa delta 
cara compagna 

GIULIA VOLONTARIO 
PANIGADA 

le compagne e i compagni della se­
zione Fantoni del Pds la ncordano 
con affettoe sottoscnvono per l'Uni­
tà 
Milano, 23 ottobre 1991 

La sezione Pds 15 Martin di Milano è 
molto vicina a Vera Squarcialupi in 
questo momento di dolore. 

Milano, 23 ottobre 1991. 

Le associazioni CammmaMilano, 
Ciclobby e Utenti trasporto pubblico 
sono vicine con grande afletto a Ve­
ra Squarcialupi e partecipano al suo 
dolore per la scomparsa di 

MARINO GIUFFRIDA 
Milano, 23 ottobre 1991. 
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